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faquali dalls Regola conceffi in-cafo o’ infermity -, po-
trebbe farfi da taluno col-metterfi, O trattenerfisall’in-
fermaria , fenza precifa neceffita ; incarichiamo la cofcien-
72 d¢’ Superiori de’ Conventi d invigilare', perche niun
Religiofo fotto pretefto di- corporale ‘indifpofizione ; paf-
fi. all'Infermaria , fenza™ il previo efpreflo ordine del
medice del rifpettivo Convento ;- e I affenfo di effo Su-
periore ; gome pure d infiftere. preflo il medico medefi-
mo per rifapere da luivquando il Religiofo infermo fa-
ra rimeflovin iftato da poter paffate al vitto  comune
quarefimale ; e dvutane dal medico la* ficurezza , obli-
gareggolla fottrazione de’ ¢ibi pafquali il Religiofo, che
fofle renitente a paffare al comun Refettorio .

§ 1. Chiunque poi durarte il tempo, che trove:
xaffi | per giufto motivo -di - corporale indifpofizione all
Infermaria , ardiffe di mangiare came , o latticinj fuor
di Convento' ;. voghiamo , €. ordiniiamo , ‘che a tenote del-
Ie coftituzioni dell’ ordine |, refti- per tre anni privo- del
la voce. attiva ,:e pafiiva, e inabilitato;a qualunque of-
fizio , se fara Sacerdote ;¢ fe foile Converfo , fiagli. per
tre mefi proibito I' ufcir dal Convento; ¢ durante tal
tempo teftar debba tutti li mercoledi, ¢ venerdi, pri-
vo. del vino , e piatanza.

§ 52, Avendo neinon fenza graviffimo noftro icor-
doglio offervato alcuni nofiri Religiofi Sacerdoti ,1i quas
Ji_ celebrano " 1a S. meffa fi precipitofamente , € .con tal
confufione , e inoffervanza delle preferitte ceremonie,

" che oltre I'irreverenza, ch’ effi commertono ad un i tre-

mendo Sacrifizio , nom ponno men arrecare ammirazione ,
e {candolo a quelle perfone , che vi affiftono ; percid
ordiniamo a fuperiori della Provincia, e di ciafcun Con-
vento di effs , ed incarichiamo la cofcienza loro &’ ine
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